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L’astrattismo
L’Astrattismo non è un movimento unico, ma un linguaggio
dalle tante declinazioni che si sviluppa nel secondo
decennio del Novecento e accomuna artisti in Germania,
Olanda e Russia. Nasce dalla scelta degli artisti di negare
la rappresentazione della realtà per esaltare i propri
sentimenti attraverso forme, linee e colori.
L’Astrattismo non è un movimento unico, ma un linguaggio
Con il termine "astrattismo" vengono spesso designate tutte
le forme di espressione artistica visuale non figurative,
dove non vi siano appigli che consentano di ricondurre
l'immagine dipinta ad una qualsiasi rappresentazione della
realtà, nemmeno mediata dalla sensibilità dell'artista come
nel caso degli impressionisti.

Colui che viene ritenuto il creatore dell’Astrattismo è
Vasilij Kandinskij, che costituisce il gruppo Der blaue
Reiter (il Cavaliere azzurro), cui aderirono molti pittori.
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L’astrattismo

Vassily Kandinsky, Composizione IV, 1911

Piet Mondrian, Composizione 
con rosso, giallo e blu, 1929

Kazimir Malevich,  
Composizione suprematista, 

1915

Tra le Avanguardie coeve,
l’Astrattismo
è quella più rivoluzionaria:
gli unici protagonisti del
dipinto sono i colori e le
forme essenziali. È una
pittura autoreferenziale
che ha come oggetto lo
stesso linguaggio e le
emozioni prodotte dai
colori.
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Vasilij Kandinskij
(1866 – 1944) 

Non c’è più nessun riferimento alla realtà visibile, Kandinsky rende
gli elementi del codice visivo liberi di rappresentare solo se stessi.
Il contenuto spirituale, che Kandinsky vuole comunicare, riesce così
secondo l’autore, ad arrivare subito all’anima di chi guarda, purché
costui sia disposto ad aprirsi ai colori e alle forme senza
diffidenza. Egli paragona l’individuo ad un pianoforte dalle mille
corde, l’artista suona i tasti (colori, forme, suoni) provocando una
vibrazione delle corde, che corrispondono all’anima.
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Alcuni cerchi
Vasilij Kandinskij è considerato l’iniziatore dell’pittura astratta, un’arte
rivoluzionaria perché per la prima volta, con opere come Alcuni cerchi
(1926), non rappresenta la realtà ma solo se stessa.
Kandinskij darà vita al movimento tedesco Der Blaue Reiter, nome
desunto da un suo dipinto del 1903.

Kandinskij non usa 
forme e colori in 
modo istintivo: 
ciascun colore 

produce sensazioni e 
si abbina a una 

forma geometrica.

Il cerchio, che si 
associa al blu, è una 
figura evocativa che 
nel dipinto comunica 

sensazioni di 
leggerezza, mistero e 

serenità.
Per l’artista la pittura è come la musica: «il colore è il tasto,
l’occhio il martelletto, l’anima lo strumento dalle mille corde»

Il primo acquerello astratto del 
1910.
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Cupole rosse e bianche
Lo svizzero Paul Klee, pittore e docente del Bauhaus, declina l’arte astratta in
una forma che resta lontana dall’astrazione pura, come nell’acquerello Cupole
rosse e bianche del 1914.

In Strada principale e strade 
secondarie del 1929 i due colori 

complementari – azzurro e 
arancione – creano un paesaggio 
profondo presso le rive del Nilo.

L’opera è l’esempio 
perfetto del 

linguaggio di Klee 
basato sulla 

rappresentazione 
astratta di 

un’immagine reale.
L’immagine è  

bidimensionale
ma i pochi segni 
curvi e il colore 
rivelano la città 

di Tunisi.

Nonostante l’astratta 
scacchiera, le chiazze 

di colore verde in 
basso, giallo a metà 

e blu in alto 
ricordano la 

sequenza giardini, 
edifici e cielo.

La poetica di Klee è bene 
espressa dalla frase «l’arte non 
riproduce ciò che e visibile, ma 

rende visibile ciò che non sempre 
lo è»
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Composizione II
Dopo le fasi espressionista e poi cubista l’olandese Piet Mondrian giunge a
una pittura astratta fatta di geometria e colori primari che caratterizza il
movimento del Neoplasticismo.

La serie dell’albero – dall’Albero rosso del 
1908-1910 alla Composizione in blu, grigio 
e rosa del 1913 – mostra il percorso verso 

l’astrazione.

Strisce 
nere 

delimitano 
le porzioni 
di colore 
in modo 
che le 

tinte non 
interferisc
ano tra 
loro.

Lo spazio è quasi tutto occupato 
da un quadrato rosso, decentrato. 

Un rettangolo blu e uno giallo
bilanciano la composizione.


